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NORME GENERALI

Art. 1

Costituzione

1. I Comuni di:  Bucine, Castelfranco di Sopra, Comune di Cavriglia, Laterina,  Loro Ciuffenna,  Montevarchi,  Pergine Valdarno, Pian di Scò, S. Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini,  e l’Azienda USL 8,  si costituiscono in Consorzio ai sensi dell’art. 31 D.L.gs. 267/2000 nonché, per quanto concerne l’Azienda USL, ai sensi dell’art……. L.R. ……., per l’esercizio associato delle funzioni di indirizzo, programmazione e gestione delle attività socioassistenziali, sociosanitarie, sanitarie territoriali e specialistiche di base nell’ambito territoriale corrispondente alla Zona Sociosanitaria Valdarno, con particolare riferimento all’integrazione sociosanitaria, specificatamente quelli ad alta integrazione (come espressi nell’allegato 3 del DPCM 29/12/2001: “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”) (vedi allegato 1), garantendo l’integrazione tra le diverse funzioni e l’ottimizzazione degli interventi secondo criteri di efficacia e di efficienza.

2. Il  Consorzio è lo strumento di organizzazione dei soggetti associati, dotato di personalità giuridica ed autonomia gestionale.

Art. 2

Denominazione – Sede – Durata

1. Il Consorzio assume la denominazione di “Società della Salute del Valdarno” e potrà essere indicato anche con la sigla SdS.

2. Il Consorzio ha la sede legale nel Comune di …….. e sedi operative nei Comuni di ……..…..

3. Il Consorzio ha la durata di…… anni.

· Al termine il Consorzio è sciolto di diritto e si procede alla sua liquidazione secondo i   criteri stabiliti dal successivo art. 3.

· E’ facoltà degli Enti consorziati rinnovare la durata per il tempo e le condizioni stabiliti con atto deliberativo dei rispettivi organi volitivi competenti.

· Il rinnovo è efficace a condizione che sia espressa da tutti gli Enti consorziati la volontà mediante atti deliberativi, che devono essere adottati almeno sei mesi dalla scadenza della durata di cui al 1° comma del presente articolo.

· Il rinnovo è altresì efficace laddove almeno 3 degli Enti consorziati lo deliberino.

· Agli Enti che viceversa non esprimano tale volontà si applicano le norme concernenti il recesso.

Art. 3

Scioglimento

1. Il Consorzio, oltre che alla sua naturale scadenza, può cessare in qualsiasi momento della sua durata con espressa volontà deliberativa degli Enti consorziati.

2. Nel caso di cui sopra, l’Assemblea procede alla nomina dei liquidatori con il compito di redigere il bilancio finale di liquidazione e di indicare la parte spettante a ciascun ente consorziato con riferimento alle quote di partecipazione.

3. Per le modalità di nomina e di revoca dei liquidatori e per le procedure di liquidazione si fa riferimento alle norme previste per le società per azioni di cui agli artt. 2450 e ss. del C.C. in quanto compatibili anche con il presente articolo.

4. In ogni caso, il patrimonio conseguito con mezzi finanziari propri del Consorzio, viene ripartito fra i singoli Enti in ragione della quota di partecipazione.

5. Se il patrimonio non è frazionabile nelle corrispondenti quote parte spettanti a ciascun Ente, si procede mediante conguaglio finanziario.

6. I beni mobili ed immobili ottenuti in dotazione, in affido o in altro titolo dai singoli Enti consorziati, vengono restituiti ai rispettivi proprietari.

7. Il personale dipendente del Consorzio cessato, viene riassorbito negli organici dei rispettivi Enti prima della costituzione del Consorzio stesso, mentre il personale che è stato assunto “ex novo” dal Consorzio viene assorbito dagli Enti in ragione proporzionale alla quota con la quale gli Enti stessi partecipavano all’organismo consortile cessato, sentite le Organizzazioni Sindacali. Nella determinazione delle proprie dotazioni organiche, gli Enti consorziati dovranno tenere conto della dotazione organica del Consorzio.

8. Il Consorzio, attraverso il Presidente, garantisce il servizio di sua competenza, nelle more dello scioglimento e della riassunzione della gestione del servizio stesso da parte dei singoli Enti consorziati per un periodo comunque non superiore ad un anno dalla determinazione dello scioglimento.

Art. 4

Finalità

1. Il fine istituzionale della SdS è il benessere fisico, psichico e sociale dei cittadini da realizzarsi attraverso le funzioni associate di cui all’art. 1 del presente Statuto e attraverso l’attuazione dei programmi definiti dal Piano Integrato di Salute (PIS) della Zona Valdarno. 

2. Per il raggiungimento delle finalità indicate il Consorzio è tenuto ad attuare gli indirizzi programmatici forniti dagli Enti consorziati attraverso i piani-programmi elaborati o attraverso le determinazioni dell’Assemblea.

3. Il Consorzio instaura un rapporto strutturato ed organico con i Medici di Medicina Generale e con i Pediatri di Libera Scelta, atto alla formulazione di strategie organizzative ed operative della SdS.

4. La SdS provvede a definire appositi accordi con i Presidi Ospedalieri di riferimento al fine di assicurare la continuità dei percorsi assistenziali, l’efficacia e la qualità degli stessi e l’integrazione nella erogazione delle prestazioni.

5. La SdS concorda con il Dipartimento di prevenzione, dell’Azienda USL 8, le modalità di integrazione delle attività del Dipartimento con il Piano Integrato di Salute.

6. Il Consorzio, al fine di assicurare il coinvolgimento diretto delle Comunità locali nelle funzioni di indirizzo, programmazione e governo di propria competenza, intrattiene rapporti concertativi con le Organizzazioni di Cittadinanza Attiva, con le Organizzazioni Sindacali e di Categoria presenti nel territorio.

7. Il Consorzio instaura programmi di collaborazione stabiliti e strutturati con il mondo del volontariato.

8. Il Consorzio cura ogni possibile forma di partecipazione consultiva degli utenti in ordine al funzionamento, gradimento e distribuzione del servizio sul territorio. A tal fine è impegnato a:

· assicurare che ai reclami degli utenti sia data tempestiva risposta scritta;

· promuovere e, se richiesto, partecipare ad assemblee e incontri indetti da associazioni o da gruppi di utenti allo scopo di discutere proposte collettive circa la migliore gestione dei servizi;

· curare i rapporti con le istituzioni sanitarie, sociali e scolastiche presenti nel territorio;

· predisporre pubblicazioni divulgative per illustrare ai cittadini i dati essenziali del Consorzio e le modalità per la migliore funzione dei servizi;

· gli Enti consorzianti  esercitano stabilmente una funzione di verifica sulla tipologia, qualità ed efficienza degli interventi richiesti.

9. La SdS oltre a perseguire le finalità di cui sopra attraverso il governo unitario delle risorse è strumento atto a realizzare i seguenti obiettivi contenuti nel PSR:

· l’universalismo ed equità dei servizi offerti

· la condivisione di obiettivi di salute

· il governo della domanda

· il coinvolgimento di nuovi soggetti

· l’integrazione tra pubblico e privato

· il coinvolgimento diretto delle comunità locali

· la garanzia di qualità e di appropriatezza dei servizi

· il controllo e la certezza dei costi

· lo sviluppo dei rapporti con l’imprenditorialità no-profit

10. La SdS adotta come atto fondamentale di indirizzo e programmazione il Piano Integrato di Salute volto al governo unitario degli interventi e strumento per la realizzazione delle finalità previste dallo Statuto, in conformità al PSR ed all’atto di indirizzo regionale per la sperimentazione delle Società della Salute (deliberazione CRT n. 155 …….)

Art. 5

Attività

1. L’individuazione delle attività da gestirsi in forma unitaria attraverso il Consorzio deve tener conto della rilevanza degli interventi per una gestione integrata; ciò anche al fine di garantire ai cittadini punti di riferimento omogenei ed unitari all’interno di uno specifico ambito territoriale, evitare sovrapposizioni e parcellizzazioni, ottimizzare l’utilizzo delle risorse.

2. Di volta in volta, mediante convenzione, verranno attribuiti al Consorzio i Servizi richiamati all’art. 1.

3. Gli  Enti consorziati potranno, con successive convenzioni, attribuire allo stesso la gestione di ulteriori servizi, non individuati puntualmente nel presente Statuto ma afferenti al “Sociale”.

4. Il Consorzio può inoltre svolgere attività di consulenza e di collaborazione con Enti pubblici o privati che operino in campo sociale e assistenziale ed a loro favore.

5. Per esercitare in modo efficace ed efficiente le attività trasferite, la SdS garantisce lo sviluppo della funzione programmatoria, in stretta collaborazione con gli Enti consorzianti. A tale riguardo il PIS dovrà assorbire i contenuti del PAL (Piano Attuativo Locale) e del PSZ (Piano Sociale di Zona) nonché tutti i programmi di attività territoriale aventi per finalità la salute ed il ben-essere sociale dei cittadini.

Art. 6

Regolamento di organizzazione

1. Le modalità tecnico-amministrative e gestionali dei servizi affidati al Consorzio e le modalità di funzionamento del Consorzio stesso sono definite con apposito regolamento di organizzazione dei servizi e degli uffici e della dotazione organica, approvato dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dall’Assemblea consortile.

2. Il regolamento dovrà altresì disciplinare i rapporti di collaborazione e le forme di integrazione con gli altri servizi dell’Azienda USL.

Art. 7

Quote di partecipazione

1. Ciascuno degli Enti consorziati, partecipa con quote annue che tengono conto della dimensione e della tipologia delle competenze che ciascun Ente intende esercitare attraverso il Consorzio;

2. Le quote suddette che costituiscono la dotazione finanziaria annuale del Consorzio sono suddivise -  con riferimento alla popolazione (AUSL esclusa) e alla spesa storica sostenuta nell’ultimo esercizio finanziario, nonché al risultato del processo di riequilibrio tra la spesa storica delle varie Zone Sociosanitarie aretine e la quota indicata nel PSR vigente -  in relazione ai servizi oggetto della gestione consortile.

Ciò comporta la seguente ripartizione percentuale:

· Comune di Bucine: ________

· Comune di Castelfranco di Sopra: ________

· Comune di Cavriglia: _______

· Comune di Laterina: ___________

· Comune di Loro Ciuffena: _________

· Comune di Montevarchi: __________

· Comune di Pergine Valdarno: __________

· Comune di Pian di Sco’: _________

· Comune di San Giovanni Valdarno: _________

· Comune di Terranuova Bracciolini: _________

· Azienda USL 8_______________

Il valore delle quote può essere garantito, in tutto o in parte, attraverso il conferimento di  personale  già dipendente dagli Enti consorziati.

3. In relazione alla definizione degli obiettivi programmatici di ciascun esercizio e alle eventuali modifiche della normativa nazionale e regionale, le quote possono essere variate senza modificare lo Statuto, mediante atto deliberativo che - previa consultazione degli Enti – potrà essere assunto con voto unanime dell’Assemblea. Le quote possono essere modificate anche in relazione alle diverse competenze concesse in gestione al Consorzio.

Art. 8

Assemblea – poteri – rapporti con gli Enti consorziati – Informazione – Verifica

1. Gli atti dell’Assemblea su cui è richiesta la preventiva approvazione degli Enti Soci, sono i seguenti:

a) modifiche statutarie;

b) richieste di adesione di altri Enti e Consorzi;

c) partecipazione del Consorzio ad Enti, Società, Associazioni, Cooperative sociali;

d) modifiche dei parametri e delle quote partecipative.

Le proposte riguardanti gli atti suddetti vengono inviate agli Enti consorziati che sono tenuti ad esprimersi entro giorni trenta (30) dalla data di ricevimento.

2. L’informazione  si attua attraverso la trasmissione agli Enti consorziati di tutti gli atti dell’Assemblea

La trasmissione di tali atti va effettuata dopo la loro adozione e contestualmente alla pubblicazione all’Albo del Consorzio.

Tale comunicazione non sospende l’efficacia e l’esecutività degli atti.

3. I Consiglieri degli Enti Locali consorziati hanno diritto di accesso agli atti del Consorzio ai sensi dell’art. 43 D.Lgs 267/00.

4. E’ comunque garantito agli Enti aderenti l’accesso a tutti gli atti di gestione approvati e assunti dagli organi del Consorzio.

Il Presidente dell’Assemblea ha il dovere di fornire, le notizie e le informazioni richieste dai componenti dell’Assemblea, per garantire il miglior esercizio della funzione di controllo.

TITOLO II

ORGANI DEL CONSORZIO

CAPO I NORME GENERALI

Art. 9

Organi

1. Sono organi del Consorzio:

a) l’Assemblea

b) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

c) Il Consiglio di Amministrazione

d) Il Direttore

Art. 10

Disposizioni comuni

1.  Il funzionamento degli organi è disciplinato da appositi regolamenti.

2. Il controllo degli atti consortili è disciplinato dalle disposizioni del Capo 1° del Titolo VI  del D. Lgs 267/00, nonché dalle norme di cui alla Legge Regionale…………………

CAPO II

ASSEMBLEA DEL CONSORZIO

Art. 11

Composizione dell’Assemblea

1. L’Assemblea è l’Organo istituzionale del Consorzio. Rappresenta la diretta espressione degli Enti aderenti (i 10 Comuni per il 40% del valore associativo complessivo e l’AUSL per il 60%), e sintetizza gli interessi associati economici, sociali e politici rappresentati.

2. L’Assemblea è composta dai legali rappresentanti degli Enti consorziati o loro delegati, ciascuno (ad eccezione dell’AUSL) con potere di rappresentanza fissato secondo i seguenti parametri: per il 50% in base alla popolazione dell’ultimo censimento, per il restante 50% in base alla spesa sociale non allargata certificata dal consuntivo anno 2002.  La delega deve essere effettuata per iscritto e a tempo indeterminato ed avrà efficacia fino a espressa revoca.

Art. 12

Prima seduta dell’Assemblea – Convocazione – Presidenza –

Accertamento della regolare costituzione e nomina del Presidente dell’Assemblea

1. La prima seduta dell’Assemblea del Consorzio è convocata, entro 20 giorni dalla pubblicazione  nel Bollettino Ufficiale Regionale, dal legale rappresentante dell’Ente Locale che detiene la maggiore quota associativa tra Comuni ed è presieduta dallo stesso.

2. Nella prima seduta, per accertare la validità della stessa, devono essere presenti tutti gli Enti consorziati. 

3. L’Assemblea accerta la propria regolare costituzione ed elegge il Presidente dell’Assemblea fra i rappresentanti degli Enti consorziati.

Art. 13

Attribuzioni dell’Assemblea

1. L’Assemblea è l’organo di indirizzo e controllo del Consorzio ed ha competenza sugli atti fondamentali sottoindicati:

a) la nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione;

b) la nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione tra i rappresentanti dei Comuni;

c) la nomina del Collegio dei Revisori dei Conti;

d) l’approvazione del Bilancio Preventivo annuale e pluriennale e le relative variazioni;

e) l’approvazione del conto consuntivo;

f) le deliberazioni sulla partecipazione del Consorzio ed Enti, società ed associazioni e cooperative sociali;

g) le deliberazioni sull’assunzione di mutui non previsti espressamente in atti fondamentali dell’Assemblea;

h) le proposte agli Enti consorziati di eventuali modifiche statutarie;

i) le spese che impegnano i Bilanci per gli esercizi successivi escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo;

j) l’ammissione di altri Enti al Consorzio;

k) la definizione delle strategie generali e specificatamente:

· indirizzi per la predisposizione del PIS

· approvazione del PIS

· approvazione della relazione annuale sullo stato di salute della Zona Sociosanitaria del Valdarno

l) i regolamenti, salvo quelli in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi da adottarsi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dall’Assemblea;

m) investimenti pluriennali, acquisizioni e alienazioni eccedenti l’ordinaria amministrazione.

2. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate in via d’urgenza dal Consiglio d’Amministrazione, salvo quelle attinenti  alle variazioni di Bilancio da sottoporre a ratifica dell’Assemblea nei sessanta giorni successivi, a pena la decadenza.

Art. 14

Validità delle sedute e delle deliberazioni dell’Assemblea

1. L’Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente dell’Assemblea almeno tre volte l’anno.

2. L’Assemblea non può deliberare validamente in prima convocazione se non sia presente la maggioranza numerica dei rappresentanti degli Enti consorziati e dotati di un potere di rappresentanza pari ad almeno il 70% del totale. 

3. In seconda convocazione l’Assemblea può deliberare con la presenza di almeno due componenti, con potere di rappresentanza almeno pari al 70% del totale, con esclusione delle deliberazioni riguardanti gli aspetti di cui all’articolo 13 comma 1 (Lettere a, b, c, d, g, i, k, l) per le quali è richiesta la presenza di tutti i componenti,

4. Le deliberazioni sono prese con un numero di voti pari ad almeno il 70% del potere di rappresentanza complessivo ed a maggioranza assoluta dei membri assegnati, a scrutinio palese, fuorché le deliberazioni riguardanti persone, che si prendono a scrutinio segreto.

5. Per quanto concerne la sola approvazione del Piano Integrato di Salute (PIS), è richiesta la unanimità dei presenti e la presenza di tutti i membri

6. Di ciascuna adunanza è redatto verbale che viene sottoscritto congiuntamente dal Segretario del Consorzio e dal Presidente dell’Assemblea consortile.

7. Il Direttore partecipa alle sedute dell’Assemblea senza diritto di voto.

8. Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche. Delle convocazioni verrà data comunicazione attraverso l’affissione agli albi del Consorzio e degli Enti consorziati.

Art. 15

Presidente dell’Assemblea

1. La carica di Presidente dell’Assemblea consortile è ricoperta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.

2. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea,  propone gli oggetti da trattare.

3. Il Presidente in caso di assenza o impedimento è sostituito dal rappresentante legale dell’ente locale consociato che esprime il maggior potere di rappresentanza tra i Comuni.

CAPO III

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 16

Consiglio di Amministrazione – Composizione1

Il Consiglio di Amministrazione è composto dai seguenti 11 membri, con il relativo potere di rappresentanza, di cui un rappresentante dei Comuni con funzioni di Presidente:

- Comune di Bucine:                                
1 Membro 
(p.r. 1)

- Comune di Castelfranco di Sopra:      

1       “         (p.r. 1)

- Comune di Cavriglia                              
1       “         (p.r. 1)

- Comune di Laterina                              
1       “         (p.r. 1)

- Comune di Loro Ciuffenna                  
1       “         (p.r. 1)

- Comune di Montevarchi                       
1       “         (p.r. 1)

- Comune di Pergine Valdarno              

1       “         (p.r. 1)

- Comune di Pian di Scò                          
1       “         (p.r. 1)

- Comune di S.Giovanni Valdarno       

1       “         (p.r. 1)

- Comune di Terranova Bracciolini      

1       “         (p.r. 1)

- A.U.S.L. n. 8                                             
1 Membro  
(p.r. 4)

(p.r.: potere rappresentanza)

Art. 17

Presidente del Consiglio di Amministrazione – Nomina

Ipotesi A: Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea con la maggioranza prevista dal secondo e quarto comma art. 14, sia in prima che in seconda convocazione.

Ipotesi B: Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dal Consiglio stesso, tra i membri rappresentanti i Comuni, con la maggioranza assoluta del potere di rappresentanza e con almeno sei voti favorevoli dei rappresentanti degli Enti Locali.

Art. 18

Componenti del Consiglio di Amministrazione – Nomina

I componenti del Consiglio di Amministrazione previsti dall’articolo 13, lettera b) sono nominati dall’Assemblea con voto unanime.

Art. 19

Requisiti per la nomina – Ineleggibilità e incompatibilità

1. Il presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione sono nominati dell’Assemblea del Consorzio tra persone che abbiano i requisiti per la nomina a Consigliere Comunale e provinciale ed una specifica competenza tecnica e amministrativa,  per studi conseguiti, per funzioni  disimpegnate o per uffici pubblici ricoperti.

2. Non possono ricoprire la carica di Presidente e di componente del Consiglio di Amministrazione coloro che si trovano in uno dei casi di ineleggibilità a consigliere comunale e provinciale previsti dalla legge.

3. Non possono ricoprire la carica di Presidente e di componente del Consiglio di Amministrazione gli amministratori, i dipendenti con potere di rappresentanza o di coordinamento di imprese ed associazioni esercenti attività concorrenti o comunque connesse ai servizi del Consorzio.

Art. 20

Durata in carica – Cessazione – Revoca

1. Il Presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica per un periodo di anni tre.

2. Il presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione cessano dalla carica:

a) per scadenza;

b) per dimissioni;

c) per decadenza;

d) per revoca;

3. La revoca dalla carica di Presidente e di componente del Consiglio di Amministrazione è disposta dall’Assemblea per inadempienze gestionali, col voto favorevole della maggioranza prevista dal secondo comma dell’art. 14 sia in prima che in seconda convocazione.

4. Le dimissioni o le cessazioni comunque verificatesi di oltre la metà dei consiglieri determina la decadenza dell’intero Consiglio.

Art. 21

Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione opera attraverso deliberazioni collegiali.

2. Il Consiglio di Amministrazione in particolare:

a) predispone le proposte di deliberazione di competenza dell’Assemblea;

b) sottopone all’Assemblea i piani e i programmi annuali la cui competenza è attribuita alla stessa;

c) delibera sull’acquisizione di beni mobili che non rientrino nelle competenze di altri organi.

d) delibera sul conferimento di incarichi e sulla stipula di contratti e convenzioni che non siano di competenza di altri organi;

e) delibera sulle azioni da promuovere o da sostenere innanzi alle giurisdizioni ordinarie e speciali;

f) predispone il progetto di bilancio preventivo;

g) nomina il Direttore della SdS;

h) approva i contratti di servizio della SdS;

i) approva i budget;

j) predispone la relazione annuale di salute della Zona Valdarno;

k) approva i regolamenti interni relativi a:

· organizzazione e funzionamento della SdS

· modalità di attivazione e svolgimento del tavolo di concertazione locale

· modalità di costituzione e funzionamento degli organi di consultazione e partecipazione

l) delibera atti di indirizzi concernenti le funzioni spettanti agli organi /enti gestionali della SdS;

m) delibera in materia di convenzioni con i MMG e Pediatri di Libera Scelta e Medici ambulatoriali;

n) approva i regolamenti sulla pubblicità degli atti e la tutela dei dati personali;

o) delibera in materia di criteri per la rilevazione ed il controllo della domanda dei farmaci e delle prestazioni assistenziali di base;

p) delibera in materia di standard di qualità e di rapporto costo/efficacia dei servizi e delle prestazioni erogate dalle strutture pubbliche, privali e private non-profit.

3. Al Consiglio di Amministrazione, inoltre, competono:

a) gli atti conservativi dei diritti del Consorzio sui beni patrimoniali;

b) le locazioni attive e passive di fondi, fabbricati e immobili che non rientrino nelle competenze di altri organi;

c) le liti attive e passive;

d) le transizioni sopra diritti di proprietà e servitù;

e) le accettazioni e i rifiuti di lasciti e donazioni;

f) le alienazioni di beni mobili patrimoniali che non rientrino nelle competenze di altri organi;

g) gli acquisti di beni di funzionamento e di mantenimento connesse con il normale svolgimento dell’attività del Consorzio che non rientrino nelle competenze di altri organi;

h) le modalità di copertura dei posti di responsabile dei servizi o  degli uffici di qualifiche dirigenziali;

i) il conferimento, su proposta del Direttore, di incarichi di direzione di aree funzionali;

j) il conferimento, su proposta del Direttore, delle collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità.

4. Atti fondamentali del Consiglio di Amministrazione, da sottoporre all’Assemblea ai sensi dell’art. 3 (3°  comma) D.Lgs. 267/2000, per l’approvazione, sono i progetti finanziari e i rendiconti delle  attività e dei progetti eseguiti.

5. Il Consiglio di Amministrazione compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e dallo Statuto  all’Assemblea e che non rientrino nelle competenze attribuite dalle leggi e dallo statuto ad altri organi.

6. Il Consiglio di Amministrazione riferisce annualmente all’Assemblea sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti della stessa.

Art. 22

Sedute del Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno 1 volta al mese.

2. Il Consiglio di Amministrazione delibera con la presenza della maggioranza dei suoi componenti e a maggioranza assoluta dei votanti. In caso di parità prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le veci.

3. Il Direttore partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto; non partecipa nei casi in cui siano in discussione proposte di delibera che lo riguardano.

4. Il Regolamento determina le modalità di funzionamento del Consiglio di Amministrazione.

5. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione può invitare a partecipare alle sedute del Consiglio di Amministrazione, per particolari materie o oggetti, dirigenti, funzionari del Consorzio, esperti anche estranei al Consorzio stesso.

6. Le sedute del Consiglio di Amministrazione non sono pubbliche.

Art. 23

Presidente del Consiglio di Amministrazione – Attribuzioni

1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza istituzionale del Consorzio. E’ l’Organo di raccordo fra l’Assemblea e il Consiglio di Amministrazione, coordina l’attività di indirizzo con quella di governo e di amministrazione ed assicura l’unità delle attività del Consorzio.

2. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:

a) convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, propone gli oggetti da trattare; è tenuto e riunire il Consiglio di Amministrazione, in un termine non superiore a venti giorni, quando lo richiedono almeno due componenti del Consiglio di Amministrazione, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste;

b) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dall’Assemblea, alla nomina di commissioni e alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Consorzio presso enti, aziende ed istituzioni non riservati dalla legge all’Assemblea;

c) coordina l’attività dei componenti del Consiglio di Amministrazione, ne mantiene l’unità di indirizzo finalizzato alla realizzazione dei programmi ed al conseguimento degli scopi del Consorzio;

d) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed alla esecuzione degli atti, nonché all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite e delegate al Consorzio;

e) esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti.

3. Il presidente del Consiglio di Amministrazione, inoltre:

a) vigila sul buon andamento del Consorzio e sull’operato del Direttore;

b) vigila sull’esecuzione delle deliberazioni prese dall’Assemblea e dal Consiglio di Amministrazione;

c) adotta, in caso di necessità ed urgenza e sotto la propria personale responsabilità, i provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione, da sottoporsi alla ratifica dello stesso nella sua prima adunanza;

d) provvede alla trasmissione in elenco all’Assemblea degli atti fondamentali del Consiglio di Amministrazione;

e) promuove iniziative di informazione e di partecipazione dei cittadini alle attività del Consorzio;

f) cura i rapporti con gli Enti consorziati;

g) firma la corrispondenza e gli atti del Consiglio di Amministrazione.

4.  
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione può fare, a sue discrezione, speciali delegazioni ai singoli componenti del Consiglio di Amministrazione e, in particolare, delega un Consigliere a sostituirlo in caso di assenza ed impedimento.

Art. 24

Indennità

1. Le indennità di missione a favore del Presidente e dei  componenti del Consiglio di Amministrazione sono deliberate dall’Assemblea con la maggioranza prevista dal secondo comma dell’art. 14, sia in prima che in seconda convocazione.

CAPO IV

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 25

Nomina del Collegio dei Revisori dei Conti

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è nominato dall’Assemblea, con la maggioranza prevista dal secondo comma dell’art. 14 sia in prima che in seconda convocazione, secondo quanto previsto dall’art. 234 D.Lgs. 267/00.

2. Non può ricoprire la carica di Revisore dei Conti chi si trova in uno dei casi di ineleggibilità e incompatibilità a Consigliere previsti dalla legge, nonché nelle ipotesi di incompatibilità di cui al 1° comma dell’art. 2399 del Codice Civile.

Art. 26

Attribuzioni del Collegio dei Revisori dei Conti

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti in conformità allo Statuto e all’apposito regolamento:

a) collabora con l’Assemblea nella sua funzione di controllo e di indirizzo;

b) esprime pareri sulla proposta di bilancio di previsione  e dei documenti allegati;

c) esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione del Consorzio;

d) redige l’apposita relazione che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione;

e) attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione;

f) esprime nella relazione rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza e produttività e economicità  della gestione.

Art. 27

Responsabilità

Il Collegio dei Revisori dei Conti risponde delle verità delle attestazioni e adempie ai doveri con la diligenza del mandatario. Ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente all’Assemblea.

Art. 28

Trattamento economico- durata in carica – cessazione, decadenza, revoca

1. Il trattamento economico annuo da attribuire ai Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti è determinato con deliberazione dell’Assemblea.

2. I Componenti del Collegio dei Revisori dei Conti restano in carica fino al 30/06 del terzo anno successivo a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione del Collegio stesso e sono rieleggibili una sola volta.

3. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti cessano dalla carica per scadenza dell’incarico e per dimissioni.

4. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti decadono dalla carica in caso di perdita della cittadinanza italiana o per il verificarsi di una delle cause di ineleggibilità e incompatibilità di cui al comma 2 del precedente art. 25.

5. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti non sono revocabili salvo che:

a) per gravi violazioni delle norme dello statuto o della legge;

b) per inadempienza e in particolare per la mancanza redazione dell’apposita relazione che deve accompagnare la proposta di deliberazione dell’Assemblea del rendiconto della gestione.

6. Il Provvedimento di revoca è adottato dall’Assemblea col voto favorevole della maggioranza prevista dal secondo comma dell’articolo 14 sia in prima che in seconda convocazione.

Art. 29

Segretario del Consorzio

1. Il Segretario del Consorzio, nominato dal Consiglio di Amministrazione, svolge le seguenti funzioni:

a) assiste alle sedute dell’Assemblea  e del Consiglio di Amministrazione e redige i verbali sottoscrivendoli con il Presidente;

b) è responsabile dell’istruttoria delle proposte di deliberazione da sottoporre all’esame dell’Assemblea ed esprime il parere di legittimità sulle stesse e su quelle del  Consiglio di Amministrazione.

2. In caso di assenza  svolge funzioni di Segretario il Consigliere Anziano.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA E GESTIONALE

Art. 30

Direttore-Nomina

Trattamento economico e normativo

1. Il Direttore del Consorzio è nominato dal Consiglio di Amministrazione. I requisiti per la nomina e il trattamento economico sono stabiliti dal Regolamento di organizzazione dei servizi, degli uffici e della dotazione organica.

Il direttore deve essere in possesso del titolo di laurea con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali apicali presso organismi ed enti pubblici, privati od aziende e strutture pubbliche o private, ovvero deve avere ricoperto per almeno un biennio incarichi di responsabile di zona o responsabile di distretto presso un’Azienda USL.

L’incarico di Direttore è conferito a tempo determinato, mediante contratto di diritto privato, a soggetto avente i requisiti previsti e previa presentazione di curriculum professionale.

L’incarico di Direttore può inoltre essere conferito a un dipendente degli Enti consorziati  purché in possesso dei requisiti previsti.

L’incarico è conferito per un periodo di 3 anni e può essere confermato.

Il Consiglio di Amministrazione delibera la conferma in carica del  Direttore o la sua cessazione almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, dandone immediata comunicazione all’interessato.

Il licenziamento del Direttore nel corso del triennio può aver luogo per giusta causa, per motivi connessi alla funzionalità e all’efficacia del Consorzio.

2. L’adesione del Consorzio ad associazioni firmatarie di contratti collettivi di lavoro per  i dirigenti delle imprese pubbliche locali, comporta l’automatica applicazione al Direttore dei contratti stipulati da tale Associazione.

Art. 31

Attribuzioni del Direttore

1. Il Direttore  ha la rappresentanza legale e la responsabilità gestionale del Consorzio ed opera assicurando il raggiungimento dei risultati programmatici definiti dal PIS, sia in termini di servizio che in termini economici, sviluppando un’organizzazione interna idonea alla migliore utilizzazione delle risorse consortili.

Il Direttore tiene i rapporti con tutti i soggetti coinvolti nella strategie del Consorzio, a livello locale, regionale, nazionale e comunitario.

2. Il Direttore:

a) formula proposte di deliberazione da sottoporre all’esame e all’approvazione del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea;

b) esegue le deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione;

c) sottopone al Consiglio di Amministrazione lo schema del bilancio annuale e pluriennale  e del conto consuntivo;

d) rappresenta il Consorzio in giudizio, sia come attore che come convenuto;

e) partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea senza diritto di voto;

f) rappresenta il Consorzio in tutte le sedi tecniche e operative e nei casi in cui sia espressamente delegato dal Presidente del Consiglio di Amministrazione;

g) esprime i pareri obbligatori in ordine alla congruità tecnica delle proposte di deliberazioni da sottoporre all’esame del Consiglio di Amministrazione;

h) esprime pareri obbligatori in ordine alla regolarità tecnica sulle proposte di deliberazione da sottoporre all’esame dell’Assemblea.

3. Il Direttore spetta inoltre:

a) dirigere il personale del Consorzio;   

b) organizzare funzioni e attribuzioni di servizi, settori e coordinamento di aree;

c) adottare i provvedimenti per il miglioramento dell’efficienza e della funzionalità dei vari servizi del Consorzio;

d) adottare tecniche e metodologie inferiori alla sospensione e, nei casi di urgenza, i provvedimenti di sospensione cautelativa dal servizio del personale;

e) decidere le misure disciplinari inferiori alla sospensione e, nei casi di urgenza, i provvedimenti di sospensione cautelativa dal servizio del personale;

f) formulare proposte per l’adozione dei provvedimenti di sospensione, licenziamento del personale;

g) presiedere aste e alle licitazioni private;

h) stipulare i contratti;

i) predisporre piani di formazione e aggiornamento del personale;

j) provvedere agli acquisti in economia ed alle spese indispensabile per il normale ed ordinario funzionamento del Consorzio ed entro i limiti e con le modalità previste dell’apposito regolamento;

k) firmare gli ordinativi di incassi e di pagamento;

l) firmare la corrispondenza e tutti gli atti non siano di competenza del Presidente del Consiglio di Amministrazione;

4. in caso di assenza o impedimento del Direttore, il Consiglio di Amministrazione provvede a nominare il suo temporaneo sostituto.

Art. 32

Staff di direzione

1. Il Direttore, per lo svolgimento dei propri compiti, è coadiuvato da uno staff di direzione che, con riferimento all’attività gestionale del Consorzio, assicura il collegamento tra le strutture del Consorzio e le strutture interessate degli enti aderenti.

2. Lo staff di direzione è composto da:

· ……………………………………………………

· ……………………………………………………

· ……………………………………………………

· ……………………………………………………

· ……………………………………………………

3. Lo staff potrà essere integrato a giudizio del Direttore e per specifiche tematiche.

4. Il Direttore disciplina le modalità per il più efficace funzionamento dello staff.

Art. 33

Dirigenti e collaborazioni esterne

1. La dotazione Organica del Consorzio può prevedere figure dirigenziali preposte alla direzione dei servizi.

2. Ai dirigenti sono attribuite le funzioni e le responsabilità gestionali definite dal Regolamento di organizzazione. 

3. Per obiettivi determinati il Consorzio può avvalersi di collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità da disciplinare con apposito contratto che indichi il contenuto della prestazione, la durata e il corrispettivo.

4. Per tali forme di collaborazione il consorzio può avvalersi di tecnici liberi professionisti o di personale dipendente da altri Enti pubblici nel rispetto della normativa generale vigente, previa acquisizione di curriculum che dimostri la professionalità e la capacità richieste.

Art. 34

Personale del Consorzio

1. Il Consorzio esercita i propri compiti con personale comandato in via temporanea dalla Regione, dagli Enti consortili o da altri Enti, o con personale proprio. Lo stato giuridico ed economico viene regolamentato secondo quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di personale degli enti locali e del Servizio Sanitario nazionale.

2. Il Consorzio dispone di un regolamento dei servizi, degli uffici e della dotazione organica.

TITOLO IV

FINANZA, CONTABILITA’, BILANCIO E PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Art. 35

Entrate

1. Le Entrate del Consorzio sono costituite da:

a) trasferimenti degli enti consorziati  - anche mediante conferimento di personale -  in relazione alle materie attribuite al Consorzio;

b) contributi degli Enti consorziati, della Regione, dello Stato e di altri Enti;

c) rendite patrimoniali;

d) accensioni di prestiti;

e) prestazioni a nome e per conto di terzi;

f) quota di partecipazione degli utenti, sulla base di appositi tariffari,

g) altri proventi od erogazioni disposti a qualsiasi titolo a favore del Consorzio.

Art. 36

Patrimonio

1. Il patrimonio del Consorzio è costituito:

a) dai beni immobili e mobili da acquisti, permute, donazioni e lasciti;

b) da ogni diritto che venga acquisito dal Consorzio o a questo devoluto;

c) da trasferimenti.

2. Il Consorzio è inoltre consegnatario di beni di proprietà di altri enti di cui ha normale uso.

La manutenzione ordinaria dei beni mobili ed immobili di cui è consegnatario compete al Consorzio; quella straordinaria compete all’Ente proprietario, ma può essere curata dal Consorzio, a seguito di specifica convenzione con l’Ente proprietario.

Art. 37

Criteri di gestione

Il Consorzio informa la propria attività a criteri di efficacia, di efficienza e di economicità ed ha l’obbligo di pareggio di Bilancio.

Art. 38

Bilancio annuale

1. Le scelte e gli obiettivi fissati dal Consorzio in attuazione degli indirizzi determinati dagli Enti aderenti, trovano sviluppo nella relazione revisionale e programmatica nonché nel Bilancio pluriennale, strumenti di programmazione generale.

2. L’Assemblea del Consorzio delibera entro i termini previsti dalla legge il bilancio              preventivo annuale ed il bilancio pluriennale; trasmette lo schema di bilancio per parere   preventivo agli Enti consorziati 30 giorni prima del termine suddetto.

Art. 39

Conto Consuntivo

1. L’Assemblea, entro i termini previsti dalla legge, approva il conto consuntivo di gestione dell’anno precedente, trasmette lo schema di conto consuntivo per parere preventivo agli Enti consorziati 30 giorni prima del termine suddetto.

Art. 40

Contabilità

1. Il regolamento di contabilità disciplina le procedure, i rapporti finanziari e contabili della attività di programmazione di previsione, di rendicontazione, di gestione, di investimenti e di revisione.

2. Il Regolamento di contabilità definisce inoltre le modalità di trasferimento delle   quote annue da parte degli Enti consorziati.

Art. 41

Servizio di Tesoreria

1. Il Consorzio ha un servizio di Tesoreria affidato ad una banca autorizzata  a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del Decreto Legislativo 1/9/1993 n. 385. 

2. L’affidamento del servizio viene effettuato in base a gara ad evidenza pubblica con procedura stabilite nel regolamento di contabilità.

Art. 42

Contabilità e Finanze

Al presente Consorzio, creato per la gestione dei Servizi Sociali, si applicano per quanto attiene alle finanze, alla contabilità e al regime fiscale, le norme previste per gli Enti Locali.

Art. 43

Recesso

1. Il recesso non può essere esercitato prima che sia trascorso un anno dall’ingresso dell’Ente nel Consorzio.

2. Nei confronti dell’Ente recedente si applicano i criteri fissati nel precedente art. 3 (commi 4, 5, 6, 7).

3. Il recesso deve essere comunque notificato mediante lettere raccomandata con avviso di ricevimento, diretta al Presidente dell’Assemblea consortile, entro il 30 giungo di ciascun anno. Il recesso diventa operante dalle ore zero del 1° gennaio successivo all’espletamento della relativa procedura.

4. Il termine per l’espletamento della procedura di cui sopra è fissato in mesi 6. Ove in tale tempo la procedura non sia stata completata si ritiene intervenuto il silenzio-assenso e il recesso opera a far tempo dal 1° gennaio successivo alla data che ne risulta.

5. Tutti gli atti relativi al recesso debbono essere approvati dall’Assemblea  consortile, previa proposta del Consiglio di Amministrazione.

6. L’istituto del recesso può essere esercitato fino al limite della residua composizione del Consorzio di tre membri.

Oltre tale soglia si procede di diritto allo scioglimento del Consorzio.

Art. 44

Controversie tra gli Enti consorziati

1. Ogni  controversia patrimoniale tra gli Enti consorziati o tra essi e il Consorzio, derivante dall’interpretazione e/o dall’esecuzione della Convenzione o del presente Statuto, viene rimessa alle determinazioni di un Collegio Arbitrale composto di tre membri, di cui due nominati da ciascuna delle parti interessate ed il terzo dai due arbitri così nominati, ovvero, in mancanza di accordo tra gli stessi, dal Presidente del Tribunale di Arezzo.
2. Gli arbitri, così nominati, decidono secondo le norme di diritto ai sensi dell’art. 822 del Codice di Procedura Civile.

TITOLO V
TRASPARENZA – ACCESSO – PARTECIPAZIONE

Art. 45

Trasparenza e pubblicità degli atti

1. Il Consorzio informa la propria attività al principio di trasparenza; a tal fine tutti gli atti degli organi dell’ente sono pubblici ed ostensibili ai cittadini, nella sede del consorzio, per favorirne la diffusione e la conoscenza e per garantire l’imparzialità della gestione.

2. Nella sede del Consorzio sono riservati idonei spazi per la collocazione dell’Albo Pretorio, ove vengono pubblicati gli atti degli organi dell’ente.

3. I regolamenti del consorzio devono essere comunque sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità: essi debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

4. Il Consorzio, per favorire la più ampia diffusione delle notizie sulla propria attività, utilizza tutti i mezzi, ritenuti idonei, che le moderne tecniche di comunicazione rendono possibili.

5. Il Consorzio trasmette tutti gli atti degli organi dell’ente ai Consigli Comunali dei Comuni consorziati

Art. 46

Accesso agli atti

2. Chiunque vi abbia interesse, anche di mero fatto, può accedere agli atti e ai documenti amministrativi del Consorzio e, in generale, alle informazioni e ai dati in possesso dell’ente, secondo le norme di legge e del presente statuto.

3. Apposito regolamento sull’accesso stabilisce le modalità generali di informazione e di accesso ai documenti amministrativi del consorzio e di intervento nei procedimenti amministrativi posti in essere dall’ente.

4. Il regolamento di cui al comma 2 ed i conseguenti provvedimenti attuativi determinano, inoltre, il responsabile e i tempi di ciascun tipo di procedimento. Il regolamento disciplina, altresì, tutte le modalità di intervento fissando i termini di tempo entro i quali i soggetti interessati possono formulare le proprie osservazioni e l’ente deve pronunciarsi, nonché il soggetto competente ad emettere il provvedimento finale.

Art. 47 

Ufficio Relazioni con il Pubblico – Segretariato Sociale

1. Il Consorzio costituisce un sistema proprio per le relazioni con il pubblico atto a facilitare la conoscenza a tutti i cittadini dei servizi erogati in modo diretto e indiretto.

2. Il sistema assume le funzioni di Segretariato Sociale di cui alla L. 328/2000.

3. Il sistema ha il compito di assicurare la conoscenza dei diritti e dei doveri degli utenti e di riceverne i reclami. Fornisce, altresì, chiarimenti sull’iter dei singoli procedimenti individuando e comunicando il nominativo del responsabile e quanto possa essere utile al cittadino per l’esercizio dei propri diritti.

4. Il sistema può essere costituito sia attraverso la costituzione di uffici specifici sia attraverso il convenzionamento degli URP Comunali e dell’Azienda USL8, costituendo così una rete per le relazioni con il pubblico.

5. Tale sistema dovrà essere organizzato da apposito regolamento interno.

6. Al fine di garantire una corretta informazione sull’attività della SdS, dovrà essere attivato apposito Ufficio Stampa ed attuata la normativa vigente in materia, con la predisposizione di un Piano Annuale di Comunicazione Pubblica.

Art. 48

Consulta del Terzo Settore

2. Nell’ambito dei principi fissati dal Piano Sanitario Regionale, la SdS favorisce e valorizza la massima partecipazione delle organizzazioni di volontariato e del Terzo Settore operanti nel proprio territorio e coinvolti, a vario titolo, nel campo dell’assistenza socio-sanitaria.

3. A tal fine, il Consorzio istituisce – sentiti i soggetti interessati - una apposita Consulta garantendo la più ampia partecipazione delle associazioni e delle istituzioni presenti in maniera rilevante nel territorio.

4. La Consulta partecipa alla costruzione del Piano Integrato di Salute, nell’ambito degli indirizzi impartiti dal CdA: essa è chiamata a fornire parere o a formulare specifiche proposte prima dell’approvazione del PIS.

5. La partecipazione alla predisposizione del PIS non comporta né esclude il coinvolgimento nel PIS stesso, in qualità di erogatori di prestazioni e servizi, delle organizzazioni presenti nella Consulta.

Art. 49

Comitato di partecipazione

2. Il Consorzio costituisce un organismo di partecipazione denominato “Comitato di partecipazione” composto da membri nominati dal CdA tra i rappresentanti della comunità locale, espressione di soggetti della società rappresentativi dell’utenza, dell’associazionismo di tutela, purché non siano erogatori di prestazioni.

3. Il Comitato elegge al proprio interno un Presidente con il compito di convocare le riunioni del Comitato.

4. Il Comitato, in particolare:

· elabora e presenta al CdA proposte per la predisposizione degli atti di programmazione e di governo generale di sua competenza;

· esprime pareri sulla qualità e quantità delle prestazioni erogate e sulla relativa rispondenza tra queste ed i bisogni dell’utenza, sull’efficacia delle informazioni fornite agli utenti, sul grado di integrazione socio-sanitaria dei servizi resi e su ogni altra tematica attinente al rispetto dei diritti dei cittadini e alla loro dignità. In tale ambito esprime parere obbligatorio sia sulla bozza di PIS che sullo schema di relazione annuale della SdS predisposti dal Direttore. Detti pareri potranno anche contenere indicazioni e proposte di integrazione e modifica di tali documenti, nonché la proposta di specifici progetti. Il CdA, qualora si discosti dal parere espresso dal Comitato di partecipazione, deve darne idonea motivazione nell’atto di approvazione;

· accede ai dati statistici di natura epidemiologica e di attività che costituiscono il quadro di riferimento degli interventi sanitari e sociali della zona-distretto e, su tali elementi, può richiedere specifiche analisi e approfondimenti al Direttore della SdS;

· redige, anche formulando specifiche osservazioni e proposte, un proprio rapporto annuale sulla effettiva attuazione del PIS e sullo stato dei servizi locali, che trasmette agli organi di amministrazione della SdS, alle istituzioni coinvolte e alle organizzazioni sindacali.

Art. 50

Carta dei servizi

1.
A tutela dei cittadini, la SdS adotta la Carta dei servizi, contestualmente ai singoli regolamenti sul funzionamento dei servizi erogati, nel rispetto dei principi di uguaglianza, universalità, imparzialità, continuità, partecipazione, tutela dei diritti degli utenti, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di efficienza ed efficacia.

2. La Carta dei servizi, redatta in conformità alle disposizioni di legge, rende pubbliche e garantisce le modalità di prestazione dei servizi e i principali fattori di qualità degli stessi, definendone gli standard minimi di appropriatezza. Prevede gli strumenti di partecipazione dei cittadini alle prestazioni dei servizi, i meccanismi di tutela e le procedure di reclamo; assicura la piena informazione degli utenti.

5. Gli enti consorziati esercitano stabilmente una funzione di verifica sulle modalità, sulla qualità e sull’efficienza dei servizi erogati.

6. La Carta viene sottoposta a verifiche annuali ed eventuali rafforzamenti delle garanzie.

7. La Carta dei Servizi sarà realizzata tenendo conto del percorso seguito per la costruzione della Carta per la Cittadinanza Sociale del Valdarno e del suo contenuto.

TITOLO VI

NORME FINALI

Art. 51

Disposizioni finali

1. Le materie di competenza del Consorzio sono quelle indicate nella tabella Allegato 1, parte integrante del presente Statuto.

2. Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle disposizioni legislative e regolamentari in materia nonché alle norme del Codice Civile in materia di società di capitali.

ALLEGATO N. 5
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